
DEL  P.  M.  PAOLO.  9?

che  da  quella  Sinodo  neffuna  cofa  fu  fatta  fe  non  per  ordine  fpeziale  di  

quel  Re.

Ma  a  chi  non  moverebbe  rifo  il  P.  Bovio  nell ’ allegazione  d ’ una  Epi-  

flola  di  Atalarico  Re  de ’ Goti  al  Clero  di  Roma,  fcritta  l ’ anno  520.,  e  

col  modo  d ’ allegarla,  e  per  allegarla  a  propolìto  della  Ecclefiaftica  liber 

tà  ? Ci  manda  prima  a  leggere  in  Baronio  con  tanta  diligenza  il  Tomo  

VII.  pag.  134.  non  era  meglio  mandarci  a  leggere  la  fìeffa  Epiftola  che  

C  trova  nelle  Collette  di  Caffiodoro  lib.  8.  Epiftola  24.  che  a  quei  tempi  

la  fcriffe  ,  e  non  ad  Autor  che  ora  mille  anni  dopo  fcrive  ? Alcuno  ha  

qui  penfato,  che  non  l ’ abbiate  veduta  P.  Bovio;  ma  io  fon  di  contrario  

parere  , che  abbiate  anco  veduto  quanto  apertamente  fa  contra  di  voi  ,  

perchè  concede  quello  Re,  che  le  caufe  de ’ Cherici  Romani  fieno  da!  Pa 

pa  giudicate,  ma  s’ egli  non  gli  farà  giuftizia  , pollino  andar  per  ricorfo  

al  giudizio  fecolare.  Se  volete  le  parole  formali  fono  quelle:  Et  fi  forte ,  

rjuod  credi  ne  fas  efi  , defiderium  fuerit  petitoris  clufum  , tum  ad  Specularla  

fora  jurgaturus  occurrat.  Non  fo  fe  quelli  fas,  o  nefas  farà  il  jus  Divinum.  

So  bene,  che  non  conviene  farfi  per  debito,  e  ragione  indipendente  quel 

lo,  che  per  grazia  vien  concelfo  da  alcun  Principe;  ed  in  quella  concefi.  

Pone  diede  Atalarico  la  grazia  limitata  con  ricorfo  dal  Foro  Ecclefialtico  

al  Secolare,  acciocché  non  avveniffe,  che  il  Secolare  nel  Foro  Ecclefiafti-  

co  ritrovali  poca  giuftizia ,  che  ogni  tempo  ne  viene  colle  fue  imperfe 

zioni,  ed  abufi,  i  quali  in  qualche  età  palfano  poi  il  fegno.

Intorno  al  530.  ci  apporta  Giuftiniano  in  aufient.  confi.  79.  83.  &  123.  

Ora  veggiamo  che  forte  argomento  polii  di  qui  cavare  il  P.  Bovio.  Nel 

la  79.  comanda  Giuftiniano  a ’ Magiftrati  , che  non  mandino  Efecutori  

Secolari  ne ’ Monafterj  de ’ Santimoniali,  Monache,  od  altre  donne  di  vi 

ta  Religiofa,  che  chiamavano  allora  Afcetrie,  perchè  non  conviene  all ’  

oneftà  di  quelle  donne,  ma  laflino  far  a ’ Vefcovi  . Quella  è  la  libertà  

de ’  Chetici  i  Mi  par  una  ftrana  Metamorfofi  di  femmine  in  mafchi . L ’ 83.  

diftingue  le  caufe  de ’  Cherici  in  civili ,  criminali , ed  Eccleliaftiche  : nel 

le  Ecclefiaftiche  ordina  che  giudichi  il  Vefcovo  folo  : nelle  civili  lo  ftef-  

fo  Vefcovo  fe  non  farà  impedito,  ma  fe  averà  impedimento  o  per  infer 

mità,  o  per  altro,  giudichi  il  Secolare:  nelle  caufe  criminali  giudichi  il  

Magiftrato  Secolare  folamente . Quella  certo  prova  la  libertà  Ecclefiafti 

ca,  perchè  prima  tutto  è  conceffione  dell ’  Imperadore  , poi  perchè  nelle  

caufe  criminali  non  vuol  che  abbia  parte  alcuna  l ’ Ecclelìaftico  : nelle  

civili  concede  al  folo  Vefcovo  non  impedito  , non  già  che  fi  polfa  fa 

re  un  tribunale  , e  deputar  chi  vuole  . Se  quella  è  libertà  Ecclefia-  

ftica  , che  il  Padre  Bovio  vuole  , gli  farà  conceduta  Lenza  contraddi 

zione  .

Nella  123.  determina  le  qualità  di  chi  debbe  effer  eletto  Vefcovo  ,  

quel  che  li  deve  fervar  nell ’  elezione ,  e  l ’ età  che  deve  avere  ; fe  foffe  

acculato  come  li  debbe  procedere  , fe  fofpendere  , od  impedir  l ’ ordina 

zione  ; che  i  Vefcovi  non  pollino  lafciar  le  fue  Chiefe  fenza  licenza  de ’  

Patriarchi,  .0  comandamento  dell ’ Imperadore  : che  fi  facciano  le  Sinodi  

ogn ’  anno  : che  Vefcovi  , Preti  , ed  altri  Cherici  non  pollino  giuocar  a  

tavole,  od  intervenir  a  fpettacoli.,  fotto  pena  d ’ effer  privati  per  tre  an 

ni  del  miniftero:  proibifee  a ’ Vefcovi,  e  Preti  lo  fcomunicar  alcuno  fen 

za  moftrar  la  caufa,  fotto  pena  d ’ effer  fcomunicati  : preferive  le  qualità,  

ed  età  di  quelli  che  fi  devono  ordinare  : che  i  Cherici  per  falfo  teftimo-  

nio  in  civile  fieno  fofpefi  per  tre  anni  dal  miniftero  , ed  in  criminale  

puniti  colle  pene  delle  leggi  .:  proibifee  a ’ Cherici  l ’ aver  donne  in  cafa  ,  

eccetto  parenti ,  e  quelle , P.  Bovio ,  provano  la  voftra  pretefa  Ecclefiafti 

ca


